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Festa degli
    AUGURI DI NATALE 

Si avvertono tutti i soci che in quell’occasione non saranno raccolte le iscrizioni societarie.

ASSEMBLEA ANNUALE HOLIDAY CAMPER TRENTO
Il 20 gennaio 2012 si svolgerà la consueta Assemblea Annuale dei soci con la presentazione del bilancio 
annuale 2011, il rendiconto delle attività svolte e le previsioni  di massima per il 2012. Il programma della 
riunione sarà pubblicato sul prossimo giornalino.

••••••••••••••••

Venerdì 16 dicembre 2011
dalle ore 19.30

Presso la sala parrocchiale di Gardolo
In via 4 novembre (vicino alla chiesa)

Ci troviamo tutti assieme per lo

scambio degli
auguri natalizi

Ci sarà il tradizionale rinfresco
al quale tutti i soci e le loro famiglie, 

sono cordialmente invitati
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I nostri RADUNI
7^ Edizione della festa settembrina
	    	 	 	 	 	 (10-11 settembre 2011)
Nei giorni 10 e 11 settembre 2011 si è tenuta presso il camping Village S. Francesco di Rivoltella del Garda 
vicino a Desenzano la 7° edizione della  Festa Settembrina dell’Holiday camper club. Già da venerdì sera 
diversi equipaggi hanno preso posto negli spazi riservati dalla direzione del campeggio e gli arrivi sono 
proseguiti nella giornata di sabato.

Il fine settimana baciato da un clima splendido, sole e caldo, ha 
permesso a tutti noi di trascorrere le giornate in relax dilettando-
ci in varie attività, nuoto in piscina o nel lago, tintarella in sdraio, 
bicicletta, “ciacere”, ecc.  Nel pomeriggio di sabato dopo l’abbi-
namento delle coppie (16) è iniziato il torneo di briscola. 
Alle ore 19.00 la grande tavolata imbandita e tutti in attesa delle 
proposte del nostro splendido staff cucina: pasta all’amatricia-
na, piatto freddo con porchetta, formaggio e contorno, dolce e 
caffè. Dopo tale abbuffata di cibo e chiacchiere tutti a nanna. 
Domenica, mattinata libera, tranne che per i finalisti del torneo 

che si sono giocati fino all’ultima carta la vittoria. Tutti poi a dire “ 
mi no zugo miga per vinzer ….”. Alle ore 16.00 premiazione del 
torneo di briscola ed estrazione dei numeri vincenti della lotteria 
con moltissimi premi a disposizione.  
Alle ore 18.00 (per stare leggeri) Bondolaparty, pane e nutella, 
salatini, patatine, bibite ecc.  Al termine della merenda gli equi-
paggi sono poi ripartiti alla spicciolata verso casa e qualcuno ha 
anche trovato un bel po’ di traffico. 
La festa settembrina è riuscita grazie alla presenza di numerosi 
soci e un particolare GRAZIE va fatto ai generosi SOCI che han-
no organizzato, preparato, lavorato e predisposto perché tutto 
riuscisse al meglio.

 Le foto della festa sono visibili sul nostro sito. Arrivederci dunque ai prossimi appuntamenti. 

Ringraziamo gli Operatori Commerciali che hanno sostenuto la nostra manifestazione

ANTICHE CONTRADE Pizzeria Via al Lago Pergine

ECCHER Frutta e verdura Ponte Regio Pergine

SINFONIA Abbigliamento Via Pennella Pergine

HAREM-CARPETS Tappeti persiani Pergine

HEALTY CENTER Centro estetico Piedicastello Trento

OCHNER LUIGI Confezioni Piazza Municipio Pergine

TECNODUE PERGINE Autoricambi Viale Venezia Pergine

PIERROT CALZATURE Calzature Via Dante Levico T.

LANA MODA Abbigliamento Via Regia Levico T.

GIOCHIMPARA Tutto per la scuola Viale Dante Pergine

ABDI M. Erboristeria Via Regensburger Pergine
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ROCK OLA’ Pelletterie Shop Center Pergine

FRISANCO Ferramenta Piazza Pacini Pergine

PERINI CARLO Affilature e riparazioni Via Bellini Pergine

Q8 CARBURANTI Distributore Via al Lago Pergine

PEDALANDO Bici & Sport Via Veneto Trento

FONTANARI Macelleria - salumeria Loc. Pintarei S.Orsola

TRENTO CERAMICHE Pavimenti e Rivestimenti Via Ghandi Trento

LIBRERIA UBICK Via S. Croce Trento

BONOMETTI Camper ed accessori TN Loc. Spini, 8 Trento

CAMPERTOURS Camper ed accessori TN Corso degli Alpini Trento

ASTRO Ass. Troticoltori Trentini Via Galilei, 43 Lavis

C + C ITALMARKET POLI Alimentari Via Brennero, 284 Trento

SEGATA CARNI Macelleria Via Soprasasso Gardolo

CASATA MONFORT Cantina Vinicola Via C. Sette Lavis

MOBILIFICIO
CRISTOFORI Mobili ed arredi Via Nazionale, 1/C Salorno (BZ)

ZENDRON REMO Autotrasporti Via Lahn, 3 Ora  (BZ)

A.S.T.A  Asparagicoltori 
Trentini Associati Consorzio Asparagicoltori Via Maccani, 199 Trento

L’ADIGE Quotidiano Via M. Africane Trento

GIOVANNINI LUCE Materiale elettrico Via Maccani Trento

CENTRO CARNI Trento

Cartolibreria Pergine
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I nostri RADUNI
La Castagnata 2011

Anche la Castagnata Sociale 2011 è stata archiviata. Ci sia-
mo trovati molto numerosi il 15 e 16 ottobre in Celado, dalla 
nostra amica Sabrina che con la sua proverbiale simpatia ci 
ha ospitato tutti presso il Camping Alice. 
Questo nostro raduno non sarà dimenticato molto facil-
mente in quanto, oltre ai consueti e spensierati momenti di 
aggregazione durante il taglio delle castagne, la castagnata 
stessa del sabato sera con balli e giochi, il canonico aperitivo 
della domenica mattina offerto dai festeggiati ed il successi-
vo pranzo, è stato caratterizzato da una serie di eventi che 
l’hanno fatto diventare eccezionale. 
I 76 equipaggi presenti, le oltre 200 persone partecipanti, il 
sole che ci ha ripagato della pioggia dello scorso anno, il 
compleanno di 8 soci durante il fine settimana e il gran bel 
gruppo dell’Holiday Camper Club Trento.
Eccezionali gli 8 compleanni da festeggiare, sette  presen-
ti, Eleonora, Ilenia, Renzo, Paolo, Ruggero, Dino, Graziella, 
(Amedeo purtroppo non c’era).
Eccezionale la complicità e l’omertà che ha coinvolto tutti, 
già dalla Festa Settembrina, per preparare la sorpresa ai fe-

steggiati.
Eccezionale il lavoro di tutto lo “Staff Smile” del Club, che ha 
coinvolto i nostri partecipanti più giovani.
Eccezionale ed emozionante la festa dei compleanni che è 
stata realizzata, declassando ad avvenimento di contorno la 
castagnata stessa. Siamo rimasti senza parole e si è vista 
anche una lacrima di commozione da parte di Graziella, che 
non si sa se era dovuta al particolare momento o al nervoso 
perché sono riusciti a fargliela sotto il naso, proprio senza 
che se ne accorgesse (il che è tutto dire). 
Eccezionale perché il lavoro svolto dal Direttivo del Club e 
dai volonterosi che si sono aggiunti, sta dando buoni risultati 
di coinvolgimento sia negli adulti, sia nei confronti dei nostri 
giovani partecipanti. Una festa organizzata per i soci e che è 
stata resa eccezionale proprio dai nostri soci. Inoltre, come 
Direttivo, faremo tesoro  delle osservazioni che ci sono state 
fatte per migliorare l’organizzazione.

- Le foto del raduno sono sul sito internet 
a disposizione di tutti -
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In giro per l’Europa
A cura di Gianluca, Manuela, Sharon

1° giorno - km. 829
Rovereto -> Brennero -> Monaco di Baviera -> Augsburg -> Wuerzburg -> Fulda.
La tappa è impegnativa ma fortunatamente in gran parte utilizziamo le varie autostrade.
Nel pomeriggio troviamo il tempo per visitare Wuerzburg, bella cittadina sul Meno. Parcheggiamo tranquil-
lamente proprio di fronte alla Residenza dei duchi, patrimonio dell’Unesco, per la quale però non abbiamo 
a disposizione il tempo necessario per una visita. Gironzoliamo comunque per il bel centro storico.
Per la sosta abbiamo scelto il parcheggio a pagamento con zona riservata ai camper in Wiemarer strasse 
a Fulda. (Gps: 50,55685 N – 9,66663 E)

2° giorno - km.  208
Fulda -> Alsfeld -> castello di Herzberg -> Kassel -> Kaufungen
Decidiamo di visitare velocemente Fulda a bordo del nostro camper mentre cerchiamo un panificio aperto 
per comperare il pane fresco per la nostra colazione. 
Proseguiamo fino al castello di Romrod , esternamente molto bello, ma dove scopriamo che non è visi-
tabile in quanto trasformato in albergo. Quindi ci dirigiamo verso Alsfeld dove visitiamo il centro storico 
con il particolare municipio: una costruzione a graticcio con la base costituita insolitamente da mura che 
formano delle arcate. Ci troviamo a percorrere la famosa strada delle fiabe (Marchenstrasse) che tanto ha 
ispirato i fratelli Grimm, ma purtroppo la casa delle fiabe di Alsfeld apre solo poche ore al pomeriggio, limi-
tando molto i visitatori. Noi proseguiamo e decidiamo di pranzare nel parcheggio del castello di Herzberg. 
Il raggiungerlo è stato arduo in quanto abbiamo dovuto percorrere parecchi km lungo una strada stretta ed 
in salita che attraversava un bosco, per scoprire alla fine che anche questo castello non si può visitare in 
quanto trasformato in albergo! Non ci resta che ammirare l’esterno, pranzare e proseguire successivamen-
te per Kassel (www.kassel.de) e parcheggiamo nell’ultimo park con zona riservata ai camper in prossimità 
della residenza estiva di Wilhelmshoehe. Abbiamo ancora a disposizione il tempo per l’ultima visita guidata 
(la residenza chiude le visite alle ore 17.00). Visitiamo quindi il castello vicino al museo (entrata Euro 4.00 
solo per adulti) ed ammiriamo gli arredi risalenti a circa 200 anni fa con le sale colorate. Dopo le 17.00 
abbiamo solo la possibilità di girare a piedi per i giardini e raggiungiamo il vicino castello di Loewenburg 
che ammiriamo solo dall’esterno. Questo non è stato convertito in albergo, ma è in fase di ristrutturazione 
pensiamo che non valga la pena visitarlo al suo interno.
Per la sosta odierna ci dirigiamo alla vicina Kaufungen nel parcheggio gratuito con CS (a pagamento il ca-
rico acqua gettone da Euro 2.00 acquistabile al bar del tennis) riservato ai camper in Festplatz (segnalato), 
vicino ai campi da tennis.

3° giorno - km. 201
Kaufungen -> Hoexter -> Goslar
Stamane puntiamo ad Hoexter dove arriviamo per ora di pranzo. Parcheggiamo nell’ampia area sosta a 
pagamento (max 72 ore, Euro 0.50 l’ora o Euro 4.00 per il giorno). La visita del centro storico è interessante 
in quanto le case a graticcio sono arricchite da decorazioni in oro come non avevamo mai visto. Inoltre 
anche l’architettura è pregevole. 
Alle ore 15.00 ripartiamo alla volta di Goslar attraversando una strada che si snoda tra campi e campi 
coltivati. Parcheggiamo direttamente in centro nel parcheggio Altstadt che a quell’ora è ormai gratuito. 
Gironzoliamo per il centro storico e ne rimaniamo incantati. Ci avevano detto che era una bella cittadina ed 
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oggi ne abbiamo la certezza: siamo sempre con il naso all’insù per ammirare i palazzi e le loro decorazioni.
La Marktplatz è uno spettacolo a 360° con palazzi uno diverso dall’altro e tutti finemente colorati e deco-
rati. Dopo questa rilassante passeggiata prendiamo posto in uno dei due parcheggi riservati ai camper 
presenti in città, con CS, in Bertha von Silter Strasse (dir. Altstadt). 

4° giorno - km. 145
Goslar -> Hildesheim -> castello di Marienburg -> Hameln
Non immaginavamo che Hildesheim il sabato mattina fosse così caotica e così le dedichiamo solo poco 
tempo per una visita veloce del centro e della Marktplatz.
Proseguendo ci imbattiamo nelle indicazioni che ci conducono al castello di Marienburg dove pensavamo 
solo di consumare il nostro pranzo convinti che anche questo non si potesse visitare. Invece siamo smen-
titi ed alle ore 13.00 iniziamo la nostra visita guidata (entrata Euro 6.50 adulti, Euro 4.50 bimbi da 7 a 12 
anni) attraverso le sale ben arredate dove spiccano soprattutto le decorazioni dei soffitti. 
Arriviamo all’area sosta gratuita(Gps: 52,09630 N – 9,35840 E) con CS a pagamento (Euro 1 per 100 litri 
di acqua ed Euro 1.00 per 8 ore di corrente) ben segnalata di Hameln (www.hameln.de). Questa sarebbe 
la cittadina che ha ispirato la storia del “Pifferaio magico” e non fosse per i topolini stampati per terra che 
indicano ai turisti il percorso per la visita, la cittadina in sé non ci ha entusiasmati. 
Solitamente la domenica alle ore 12.00 è possibile assistere ad uno spettacolo per bambini in tedesco 
nella piazza principale dove è stato allestito un palco. Lo spettacolo riguarda appunto la storia del pifferaio 
magico. Ma noi preferiamo per la stessa iniziativa che si tiene a Brema.

5° giorno - km. 193
Hameln -> Brema
Partiamo presto per arrivare in tempo per lo spettacolo a Brema. Ovviamente dobbiamo fare i conti con 
il traffico di camion presente in autostrada e causato da cantieri. Arriviamo all’area sosta “am Kuhhirten” 
(segnalata – Gps: 53,06481 N – 8,81912 E)) in Brema (www.bremen-tourism.de) alle ore 11.00, in quanto, 
al P+R, i camper non possono accedere. Qui la tariffa è di Euro 10.00 fino alle ore 14.00 del giorno dopo. A 
piedi raggiungiamo la riva del Weser e con un traghetto (Euro 1.20 adulti ed Euro 0.50 i bambini ed i cani, 
per andata e ritorno) raggiungiamo la riva opposta. Via di corsa fino in centro convinti di poter assistere allo 
spettacolo delle ore 12.00 ma solo per oggi lo spettacolo ha una sede diversa ben lontani da dove ci tro-
viamo. Fortunatamente non abbiamo detto niente a Sharon altrimenti la tristezza sarebbe stata molta….. 
Ora non ci resta che gustarci il centro storico e fare l’immancabile foto vicini alla statua dei “4 musicanti di 
Brema” in Marktplatz. Ammiriamo l’imponente Municipio e poi ci immergiamo nella stretta e caratteristica 
Boettcherstrasse dove alle ore 15.00 si può assistere ad uno spettacolo insolito: una torre girevole mette in 
mostra ben 10 sculture lignee accompagnata dal suono di 30 campanelle in porcellana disposte a cavallo 
di due tetti. Lo stesso spettacolo è riproposto alle ore 12.00 , alle ore 15.00 ed alle ore 16.00. Tutto il rione è 
costruito in mattoni rossi ed è molto affascinante. Dopo aver visitato il Duomo scorazziamo nel bellissimo 
quartiere Schnoor, caratterizzato da viuzze con case colorate e molto caratteristiche.
Torniamo al camper e ci concediamo un meritato riposo nella tranquillità del nostro parcheggio.

6° giorno - km. 238
Brema -> Hoogeveen (NL) -> Giethoorn
E’ giunta l’ora di lasciare la Germania ed entrare in Olanda. Puntuali a mezzogiorno varchiamo il confine e 
ci troviamo direttamente catapultati in autostrada: ampia e pianeggiante, anche se ventilata.

Nel pomeriggio arriviamo a Giethoorn e raggiungiamo l’area sosta per camper a pagamento presso il Ma-
rina park (porto).Gps: 52,72263N – 6,08808E. La sosta di paga (Euro 10.00) direttamente alla capitaneria 
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di porto dalle ore 16.00 alle ore 18.00. Ci incamminiamo a visitare questo piccolo centro attraversato da 
molti canali d’acqua che ha la presunzione di voler concorrere con Venezia. Ma noi sappiamo che è ben 
lontana dall’essere paragonata a questa stupenda città, malgrado sia un paese molto vivace e ben curato. 
Affittiamo una barca a batteria e facciamo un giro di un’ora, con Honey al seguito, lungo i canali e per finire 
attraversiamo un lago. Il tour è molto rilassante anche perché alle 17.30 non vi è più in giro molta gente. 
Possiamo ammirare le varie case costruite in gran parte su palafitte e con giardini fioriti e ben curati. Il lago 
invece è popolato da molti uccelli: gabbiani ed aironi.
Alle 18.30 facciamo una corsa fino al camper in quanto inizia a piovere: siamo arrivati in Olanda e questo, 
a quanto si dice, è normale. 

7° giorno - km. 140
Giethoorn -> Leystad -> Enkhuizen -> Hoorn -> Volendam
Lasciamo Giethoorn al mattino che ancora pioviggina. A Leystad percorriamo una strada sul mare per ben 
30 km. fino ad arrivare ad Enkhuizen dove parcheggiamo per visitare il museo dei mestieri: Zuiderzeemu-
seum.  L’ingresso (Euro 13.00 adulti, Euro 7.50 bimbi ed Euro 5.00 per il parcheggio) prevede il trasporto 
andata/ritorno in battello e la visita libera del museo all’aperto e del museo etnografico. La maggior parte 
del tempo la dedichiamo alla visita del museo all’aperto che si tratta di un villaggio del 1800 ricostruito. Qui 
si possono ammirare le case arredate come all’epoca ed i vari mestieri così come si svolgevano nel tempo. 
Vengono riproposti almeno 20 attività artigianali diverse ed è molto curioso e didattico al tempo stesso. 
Infatti non solo la curiosità di  Sharon  viene soddisfatta, ma anche la nostra. Trascorriamo anche un’ora in 
un laboratorio dove per Euro 3.00 possiamo costruire con uno zoccolo in legno una piccola imbarcazione. 
Il tempo ci ha permesso di gustarci la visita fino in fondo e non è stato troppo caldo nemmeno per Honey 
costretta ad aspettarci sul camper.
Proseguiamo diretti ad Hoorn dove, causa le giostre, non troviamo parcheggio e decidiamo di proseguire 
quindi fino a Volendam. Presso il Marina park residence è stata allestita un’area sosta attrezzata “Park 
de Pieterman” (costo Euro 13.00 dalle 20.00 alle 8.00, e max Euro 7.00 dalle 8.00 alle 20.00; pagamento 
solo con VISA e Bancomat e se la macchina automatica non funziona si può rivolgersi alla reception del 
residence dalle ore 8.00 del mattino). L’area è molto bella e tranquilla e dal nostro parcheggio possiamo 
ammirare un bel mulino a vento. Dopo cena decidiamo di fare quattro passi al porto e possiamo ammirare 
la vivacità del luogo, affollato di turisti. 

8° giorno - km. 0
Volendam -> Edam -> Volendam
Anche se il tempo non è dei migliori (in quanto minaccia pioggia) decidiamo di visitare comunque il mer-
cato del formaggio di Edam e lo raggiungiamo a piedi (distanza da Volendam circa 2 km.). Il caso vuole 
che scontriamo i personaggi e la banda che animeranno il mercato ed al loro seguito formiamo un piccolo 
corteo per le vie del paese. Arrivati in piazza cerchiamo di accaparrarci un posto per poter vedere come 
si svolge il mercato. Dalle ore 10.30 alle ore 12.30 ammiriamo le contrattazioni per l’acquisto delle forme 
di formaggio, così come venivano proposte all’origine (circa 1500). Lo spettacolo viene guastato da una 
leggera pioggerellina che però non ci fa scappare in quanto siamo attrezzati con ombrelli e mantelle. Ten-
tiamo anche la fortuna cercando di stimare il peso di un carretto colmo di forme di formaggio. La nostra 
stima arriva molto vicina al peso effettivo, ma non vinciamo nessuno dei 3 premi messi in palio. Così ci 
consoliamo assaggiando il formaggio che le olandesine ci offrono su vassoi. Prima di rientrare al camper 
per il pranzo comperiamo una formina di formaggio di pecora (Euro 11.00) che farà la gioia di Sharon, la 
quale fino ad ora non aveva mia apprezzato così tanto il formaggio.
Nel pomeriggio il tempo si mette al bello e così torniamo a visitare Volendam che ci appare ancora più 
pittoresca.
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9° giorno - km. 0 
Volendam -> Amsterdam -> Volendam
Comodamente seduti sull’autobus nr. 116 (oppure 118) che parte di fronte all’accesso al nostro parcheg-
gio a fianco del distributore di carburante,  raggiungiamo in soli 20’ la città di Amsterdam. Con noi c’è an-
che Honey che per la prima volta è salita su di un autobus. Il biglietto di andata e ritorno costa Euro 7.00 a 
persona, la frequenza è ai 15 e 45’ di ogni ora. Approfittiamo del fatto che sono sole le 9.00 del mattino per 
goderci la visita di questa grande città. Siamo smontati alla stazione dei treni e ci incamminiamo verso il 
centro e la piazza Dam, dove ammiriamo il palazzo reale e la Oude Kirke (solo l’esterno perché apre alle ore 
10.00). Proseguiamo fino al mercato dei fiori dove dobbiamo spiegare a Sharon il perché a fianco dei bulbi 
dei tulipani vendano anche Cannabis! Proseguiamo passeggiando lungo i canali affollati di molte imbarca-
zioni, fino a raggiungere il quartiere cinese in fondo al quale si snoda il “quartiere a luci rosse”. Anche qui 
dobbiamo dare una spiegazione sintetica a Sharon per giustificare la presenza di queste signore in vestiti 
succinti (prevalentemente bikini) in vetrina. La cosa la disgusta molto. Inutile dire che il quartiere è affollato 
da una popolazione prettamente maschile! Nel primo pomeriggio il caos cittadino si intensifica e così alle 
ore 16.00 decidiamo di fare ritorno alla tranquilla Volendam, comunque soddisfatti della nostra visita. 
Non abbiamo volutamente visitato gli innumerevoli musei presenti in città, ma ci siamo limitata ad una 
visita all’aria aperta. Non è una delle città più belle da noi viste, ma forse l’unico vero fascino è dettato dai 
palazzi che si affacciano sui canali e qui forse ho ritrovato degli scorci che solo a Venezia avevo visto.

10° giorno - km. 90
Volendam -> Alkmaar -> Zaanse Schans -> Volendam
Stamane raggiungiamo Alkmaar (www.cheesemuseum.com) dove ogni venerdì dalle 10.00 alle 12.00 si 
tiene un altro mercato del formaggio. Qui la presenza di turisti è nettamente maggiore rispetto ad Edam e 
siamo maggiormente contenti di aver visto e gustato un mercato più piccolo perché qui è veramente diffi-
cile trovare posto e poter vedere qualche cosa. Così optiamo per una visita della cittadina che è molto cari-
na con le sue stradine ordinate, i ponti sui canali e le bancarelle che incontriamo in occasione del mercato. 
Tra un assaggio e l’altro di varie qualità di formaggio, possiamo anche notare e fotografare la pesa dove si 
pesa appunto il carico di forme di formaggio.  Avendo esaurito il tempo a disposizione in quanto abbiamo 
parcheggiamo per Euro 5.00 in zona limitata a 3 ore di sosta, decidiamo di lasciare Alkmaar alla volta dei 
mulini di Zaanse Schans, consigliati da altri turisti italiani incontrati a Volendam. Parcheggiamo (Euro 7.00) 
ed iniziamo la visita dell’area all’aperto dove sono presenti ancora 7/8 mulini dei 250 presenti in passato. 
Sono ben tenuti, imponenti, funzionanti e visitabili. L’accesso a pagamento (Euro 3.00 adulti, Euro 1.50 
bimbi) è ammesso anche ai cani e così entriamo in 3 anche con Honey. Visitiamo il mulino che serve per 
creare la polvere colorata usata per dipingere, il mulino segheria e quello adibito a frantoio. Tutti sono molto 
interessanti soprattutto per Sharon. Inoltre è molto bello vederli in funzione con queste imponenti pale in 
movimento oltre al fatto che si possono visitare fino a raggiungere un terrazzo dal quale si gode un’ottima 
vista. Ritorniamo molto soddisfatti per la notte all’area sosta di Volendam che risulta essere sempre molto 
tranquilla oltre che adagiata in una posizione geografica strategica.
Altro dato da non sottovalutare è il fatto che le aree sosta dichiarate sono veramente poche e che la sosta 
libera in Olanda è vietata e multata, e per questo i vari campeggi, a sentito dire, ne approfittano con prezzi 
elevati.

11° giorno - km. 232
Volendam -> castello de Haar -> mulini di Kinderkijrk -> Goes
Visitiamo il castello de Haar posizionato a sud di Amsterdam che apre alle ore 10.30. La visita guidata 
(Euro 8.00 adulti, Euro 5.00 bimbi più Euro 3.00 per il parcheggio) è solo in olandese ed inizia alle ore 12.00. 
Abbiamo così tutto il tempo per visitare i bei giardini del castello, il labirinto, il recinto con i cervi, e tutto 
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l’esterno dell’imponente castello medievale ben ricostruito dopo la sua distruzione avvenuta alla fine del 
1800. Dopo 100 anni si può dire che lo abbiano quasi interamente ricostruito ed anche le sale visitate sono 
preziosamente arredate. Non comprendiamo molto dalla guida olandese ma leggiamo qualche cosa della 
storia del castello in inglese. Dopo aver pranzato proseguiamo verso i mulini di Kinderkijrk che proprio al 
sabato dovrebbero essere tutti 19 funzionanti. Fortunatamente avevamo visitato quelli di Zaanse Schans 
in quanto questi sono meno imponenti e non ci affascinano quanto i precedenti. Forse è per questo che 
non li visitiamo ma ci limitiamo a fotografarli da lontano. Volevamo sostare nell’area di Albasserdam ma 
non ci convince proprio e così proseguiamo in cerca di non so bene cosa. E fu per questo che approdam-
mo in un minuscolo paese (Goes) dove optiamo per sostare (Euro 7.00) presso un mini camping adiacente, 
o per meglio dire immerso, in una fattoria. Qui siamo circondati da camper belgi che frequentano la zona 
e si impegnano nella pesca delle ostriche. La notte trascorre comunque tranquilla anche se qui abbiamo 
un’immagine diversa dell’Olanda incontrata nei giorni scorsi.

12° giorno - km. 153
Goes -> Veere -> Middelburg -> Beckers -> Damme (B)
Vogliamo visitare Veere e Middelburg in quanto sono cittadine considerate belle nei vari diari letti. Purtrop-
po il sud dell’Olanda non ci affascina quanto la restante zona visitata e così senza esitazione decidiamo di 
lasciare questo paese per dirigerci verso la nostra prossima meta: il Belgio.
Per raggiungerlo facciamo il tunnel sott’acqua a pagamento  (Euro 17.20 per i camper) che unisce le spon-
de dell’Olanda con il Belgio a Terneuzen. A Berckers scopriamo che al posto di un’area di sosta hanno 
costruito un gigantesco villaggio turistico, così non ci resta che proseguire. Decidiamo di sostare a Damme 
anche se l’area sosta non corrisponde a quella che noi cercavamo. Anche se il posto non ci convince al 
100% decidiamo di fermarci perché vi sono anche altri camper parcheggiati per la notte. Visitiamo la citta-
dina che ci delude molto soprattutto per la pulizia che manca in assoluto. Il primo impatto con il Belgio non 
è certo dei migliori, per non voler parlare dello stato disastroso dell’asfalto delle strade. 

13° giorno - km. 10
Damme -> Brugge
Raggiungiamo la vicinissima Brugge puntando direttamente all’area di sosta segnalata (costo Euro 22.50 
per 24 ore, pagamento con VISA). Parcheggiato il nostro camper e collegata l’energia elettrica affrontiamo 
a piedi la visita di quella che dovrebbe essere la più bella città del Belgio.
A noi piace molto soprattutto per le vie acciottolate percorse da molte carrozze trainate dai cavalli (che ad 
Honey non piacciono proprio). Qualche palazzo degno di nota, la torre del Belfort nella Marktplatz, le case 
colorate, il castello e le vecchie porte di accesso alla città. Visitiamo anche la chiesa di Notre Dame che 
conserva una Madonna con bambino in marmo di Carrara scolpita nel 1504 da Michelangelo.
La visita è molto piacevole anche se personalmente soffro un po’ il gran frastuono che si sente in città che 
non ti permette di godere appieno della visita.
Comunque possiamo confermare che Brugge è proprio una bella città.

14° giorno - km. 282
Brugge -> Gent -> Lille (F) -> Le Touquet Paris Plage
Lasciamo Brugge dopo aver raccolto qualche informazione e piantina utile sul Belgio grazie alla disponi-
bilità del custode dell’area sosta. Raggiungiamo Gent con l’intenzione di visitare il castello di Gravensteen 
costruito proprio nel cuore della città. Gent è un groviglio di strade strette ricolme di cantieri che ne limitano 
la circolazione. Non sappiamo ancora bene come ma troviamo un parcheggio non capendo molto bene 
se era a pagamento oppure no. Ci informiamo con un passante e paghiamo il biglietto per un’ora (Euro 
2.00). Raggiungiamo a piedi il castello, ma avendo poco tempo a disposizione decidiamo di vedere prima 
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la piazza principale e di tornare in un secondo tempo. La piazza principale è probabilmente bella ma non 
quando è trasformata in cantiere. Corriamo allora a visitare il castello (Euro 8.00 adulti e gratis i bimbi) ma la 
mamma rimane fuori con il cane, che non è ammesso alla visita. Il tour è veloce in quanto del castello me-
dievale  esistono prevalentemente le mura. Malgrado avessimo deciso di visitare il Belgio senza rammarico 
decidiamo di cambiare programma e puntiamo alla Francia in cerca di un posto che ci possa regalare un 
po’ di relax. Purtroppo il Belgio non ci è apparso così come pensavamo e ci siamo resi conto da subito di 
quanto sarebbe stato difficile visitarlo senza area sosta o campeggi a disposizione, ma soprattutto per una 
pericolosità dichiarata dagli stessi belgi.  La meta da noi individuata è un paesino a 100 km a sud di Calais: 
Le Touquet Paris Plage. Qui esistono ben 3 aree sosta attrezzate molto capienti (per circa 250 mezzi) ma 
siamo in Francia e le cose, si sa, sono diverse per noi camperisti. Noi sostiamo in quella adiacente l’ippo-
dromo in quanto le altre sono tutte congestionate. All’ombra degli alberi godiamo per due giorni di questo 
posto al costo di Euro 6.50 per 24 ore.

15° giorno - km. 0
Le Touquet Paris Plage
Qualche ora di relax al sole in spiaggia (senza il cane), una passeggiata tra le vie ed i negozi cittadini e tanta 
tranquillità.  La sera riusciamo a portare anche il cane su una spiagga pubblica ed a fargli sentire il calore 
della sabbia fine. 

16° giorno - km. 219
Le Touquet Paris Plage -> Amiens -> St. Quentin -> Guise
Avevamo preventivato di godere di un altro giorno di relax al mare, anche per la gioia di Sharon, ma nel 
primo pomeriggio il tempo si guasta e così decidiamo di ripartire. Questo forse è il bello del camper: poter 
anche improvvisare e sentirsi liberi di muoversi! Passiamo da Amiens per visitare l’imponente cattedrale: 
pensiamo di non averne mai viste di così grandi e belle, ci lascia proprio senza parole soprattutto la sua 
facciata asimmetrica necessaria a sostenere il rosone centrale. 
Proseguiamo in cerca di un’area sosta ma non siamo fortunati e quindi finiamo per raggiungere un bel 
campeggio a Guise (Euro 10.00 per il pernottamento senza corrente) che sono ormai le 19.30.
La notte scorre tranquilla soprattutto dopo una bella doccia calda ed una buona cena.

17° giorno - km. 398
Guise -> Luxemburg -> Trier -> Loef
Ormai siamo consapevoli di aver fatto il giro di boa ma non ci sentiamo di dire che le ferie sono già finite.  
Lasciamo la tranquilla Guise per attraversare il Luxemburgo e raggiungere la Germania. E’ impossibile 
entrare in Trier causa il traffico così proseguiamo fino a Loef dove sostiamo nel parcheggio di un’azienda  
che monta impianti di aspirazione per i wc dei camper.  
Dopo cena due passi in paese per ammirare le rive della Mosella. 

Prima della nostra sosta siamo transitati da Polch dove casualmente ci siamo imbattuti nella fabbrica della 
Niesmann & Bishop. Diciamo che abbiamo rinunciato alla visita della concessionaria per non lasciarci 
tentare da quei camper che sono più definibili come “case viaggianti” (anche se questo Gianluca non ce 
lo perdonerà per il resto del viaggio!).

18° giorno - km. 196
Loef -> Eltz -> Koblenz -> strada lungo il Reno -> Ruedesheim -> Biebelnheim
Alle 9.00 siamo già al parcheggio (Euro 3.00) del castello di Eltz in quanto vogliamo essere tra i primi della 
giornata a visitarlo (Euro 8.00 adulti, Euro 4.50 bimbi, orario 9.30 – 17.30).
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Dal parcheggio seguiamo un sentiero nel bosco di 1 km per raggiungere il castello arroccato su di uno 
sperone. Ci affascina molto l’esterno ed anche l’interno che visitiamo con guida in inglese alle ore 10.15.-
Ritorniamo al camper per pranzare e per proseguire il nostro itinerario. Percorriamo una strada che costeg-
gia le sponde del Reno e che parte da Koblenz. Lungo il percorso ci imbattiamo in un susseguirsi di paesini 
molto caratteristici e l’acqua infonde al viaggio molta rilassatezza. Nel cercare la famosa Lorely (leggenda 
del luogo corrispondente ad una sirena triste che distrasse un pescatore) ci imbattiamo in un raduno di 
metallari e giriamo immediatamente i tacchi. Proseguendo ci fermiamo per fare due passi a Ruedesheim. 
L’area sosta segnalata nelle vicinanze corrisponde ad un campeggio che non si presenta proprio bene e 
così proseguiamo in direzione sud fino a raggiungere Biebelnheim (uscita 7 della A63) dove casualmente ci 
imbattiamo in un’area sosta (Euro 7.00 con corrente) adiacente un concessionario e gestita dai proprietari 
di un ristorante.  Con l’occasione festeggiamo con cotoletta e patatine per la gioia di Sharon. 

19° giorno - km. 121
Biebelnheim -> Heidelberg -> Speyer
La giornata di oggi è dedicata alla visita di Heidelberg che raggiungiamo con qualche difficoltà avendo pri-
ma sbagliato strada e poi perso tempo in cerca di un parcheggio in una città mezza chiusa al traffico causa 
una manifestazione e lavori in corso. Unica fortuna è che è domenica e probabilmente il traffico è limitato.
Essendo ormai le 11.30 decidiamo di pranzare prima di visitarla. La città è molto vivace ma non caotica. Le 
vie sono limitate da case belle ed adorne, nella piazza principale c’è il maestoso duomo. E’ possibile salire 
i 205 scalini (Euro 1.00 adulti), anche accompagnati dal cane che abbiamo al nostro seguito, per salire sul 
campanile ed avere una visione panoramica della città. La vista è mozzafiato anche sul castello posto in 
posizione rialzata rispetto alla città. Peccato che sia in gran parte in ristrutturazione così ci accontentiamo 
di una vista in lontananza e dall’alto, rinunciando ad una visita vera e propria. Raggiungiamo poi il ponte 
che attraversa il Neckar ed ammiriamo al laborioso meccanismo delle chiuse per far transitare le varie 
imbarcazioni. Oggi la giornata è più calda del solito così proseguiamo fino a Speyer dove parcheggiamo 
all’area sosta presso il museo della tecnica (Euro 20.00 tutto compreso) e ci concediamo qualche ora di 
relax sulle sdraio al sole. 

20° giorno - km. 191
Speyer -> Baden Baden -> Rust
Mattinata dedicate alla visita di Speyer: il duomo, la Marktplatz, in cima alla torre della porta principale per 
una vista panoramica.
Rinunciamo alla visita del museo della tecnica perché per informazioni ricevute non è possibile entrare e 
vedere la maggior parte degli aereoveivoli esposti. 
Qualche acquisto, il pranzo e poi via verso Baden Baden. La visitiamo in camper per quello che ci è pos-
sibile in quanto l’area sosta per camper è molto decentrata e le temperature odierne non invogliano certo 
a passeggiate lunghe sotto al sole. 

Non ci resta che proseguire sui nostri passi in cerca di un’altra area sosta per la notte che non si fa trovare 
e che ci conduce quindi dritti a Rust, nel campeggio allestito all’interno del parco divertimenti di Europa 
Park. Il costo è di Euro 20.00 dalle 20.00 alle 8.00, e di Euro 2.00 ogni ora dalle 8.00 alle 20.00 con un max 
di Euro 6.00, compresa energia e servizi con docce calde. Unica cosa alla quale non eravamo preparati 
è il fatto di trovarsi in un campeggio un po’ movimentato proprio perché attiguo al parco divertimenti. In 
realtà il campeggio si compone di una zona parcheggio per camper, roulotte e tende, di tepee indiane 
per il pernottamento, di costruzioni in legno adibite a bagni e docce, più un’area giochi per bambini ed un 
ristorante in tema western. 
Fortunatamente inizia a piovere verso le 22.00 e tutti vanno a nanna. 
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21° giorno - km. 29 
Rust: Europa Park -> Emmendingen
Sveglia all’alba (ore 7.00) e non piove per fortuna, anche se il cielo è ancora un po’ nuvoloso. Alle 8.20 
siamo già alla cassa del parco accompagnati anche dal cane che per regolamento non può stare solo sul 
camper. Paghiamo il biglietto (Euro 34.00 adulti ed Euro 30.00 bimbi) ed alle 9.00 all’apertura dei cancelli 
affrontiamo la giornata destinata alle attrazioni che il parco offre. Ieri sera fortunatamente avevamo dedi-
cato del tempo a pianificare i giochi che maggiormente interessavano a Sharon e quindi abbiamo puntato 
subito a quelli più lontani con l’intento di limitare un po’ le code. In fin dei conti la giornata non ci ha visti 
impegnati in code eccessivamente lunghe ed abbiamo potuto salire su tutte le attrazioni che ci interes-
savano, vedere anche due spettacoli: sul ghiaccio ed uno di magia, e divertirci per ben 9 ore!  Abbiamo 
trascorso proprio una piacevole giornata, graziati da un tempo caldo al punto giusto per asciugare i vari 
spruzzi causati dalle montagne russe che si tuffavano nelle molteplici piscine. Il parco è molto grande, 
suddiviso in aree corrispondenti a vari stati europei ed allestite a tema. Malgrado l’afflusso di gente fosse 
tanto non si è mai sofferta la calca come accade in altri parchi divertimenti da noi visitati (Disney Paris e 
Gardaland).
Alle 18.00 abbiamo avuto il tempo per una bella doccia calda prima di uscire dal parco (importante farlo 
entro le ore 20.00 per evitare l’addebito di Euro 20.00 per la notte!) e raggiungere la vicina area sosta gra-
tuita con CS di Emmendingen (Gps: 48,11860N – 7,84167E). Forse non è da sottovalutare questa sosta 
(evitando quindi il campeggio di Rust) se si vuol godere di maggiore tranquillità.

22° giorno - km. 51
Emmendingen -> Titisee
Al mattino con calma visitiamo anche Emmendingen , cittadina molto tranquilla, prima di proseguire fino al 
Titisee. Qui avevamo in programma di trascorre qualche ora in relax: con una barchetta a batteria sul lago 
e giocando un po’ a mini golf. 
La notte trascorre come sempre tranquilla ma ormai vediamo sfumare le nostre ferie….

23° giorno - km. 279
Titisee -> Fuessen
Come ogni anno per noi Fuessen è una tappa d’obbligo sulla via del ritorno. Raggiungiamo il Wohnmobil 
Platz (Euro 11.00 a notte) nel primo pomeriggio e dedichiamo qualche ora alle ultime compere ed al relax.

24° giorno - km. 306
Fuessen -> Rovereto
Con il ritorno a casa purtroppo dobbiamo considerare concluso anche questo viaggio. Abbiamo percorso 
circa 4500 chilometri. 

Potremmo dire e raccontare molto altro di questo viaggio ma ci limitiamo a sintetizzare ancora alcune 
impressioni suddivise per stato:

OLANDA:
la parte nord da noi visitata (Giethoorn, Enkhuizen, Volendam…) merita sicuramente di essere vista ed 
ammirata. Oltre al fatto che tanto Giethoorn che Volendam offrono la possibilità di due aree sosta ben 
attrezzate ed in posizione strategica;
i mulini presenti in Olanda non sono poi così tanti e l’opportunità offerta a Zaanse Schanse di visitarli è da 
non perdere;
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la lingua è ostica ma non impossibile da comprendere se si conosce almeno un po’ di tedesco;
gli automobilisti sono molto disciplinati e rispettosi delle regole, il traffico sulle strade risulta quindi molto 
ordinato;
le strade ed autostrade sono ben tenute e molto ampie, ai loro lati scorrono sempre ed ovunque le piste 
ciclabili;
non ci è sembrata esageratamente dispendiosa ad eccezione probabilmente del costo del pane bianco 
(Euro 0.45 i panino piccolo);
Amsterdam è da vedere soprattutto per rendersi conto di “chi” la abita o la visita (con interessi che vanno 
al di là del turistico!);
occorre abituarsi un po’ alle soste forzate per i ponti che si devono alzare per far passare le imbarcazioni 
sui vari canali, ma alla fine può anche essere un momento interessante, sempre a condizione di non aver 
fretta.

BELGIO:
le strade ed autostrade sono le peggiori da noi percorse in quanto l’asfalto è tutto rattoppato;
le aree sosta per camper sono pressoché rare e dove ci sono (come a Brugge) si fanno pagare (Euro 22.50 
al giorno) senza offrire altro che un parcheggio ed un allaccio corrente;
Brugge è sicuramente da visitare, Gent meriterebbe qualche approfondimento se si ha la fortuna di non 
trovarla “rasa al suolo” dai cantieri, mentre altre zone del Paese “sembrano sconsigliate” anche dagli 
stessi belgi (soprattutto Bruxelles e Anversa); l’accenno alla pericolosità (per quanto in ogni città sia bene 
prestare attenzione a dove si parcheggia e a dove si pernotta, figuriamoci in una grande capitale!!!) appare 
spesso anche in altri resoconti di viaggio rintracciabili su internet. Peccato, perché queste osservazioni 
(soprattutto quelle dei belgi stessi) ci hanno, di fatto, condizionato (della serie “bello e impossibile);
la lingua è praticamente incomprensibile: senza l’inglese sei finito!

FRANCIA E GERMANIA:
la solita “garanzia”, sia in fatto di aree sosta che di opportunità di ogni tipo per gli appassionati del “plen 
air”.

Nota bene: ovviamente e come sempre, le osservazioni sono strettamente personali e comunque legate 
alla situazione contingente del momento (cantieri stradali, lavori di risanamento urbano, festività, condi-
zioni climatiche), tutte condizioni che possono condizionare positivamente o meno il giudizio su un luogo.

Buon viaggio a tutti.
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Vicenza 
Via Lago d’Iseo, 2
36077 Altavilla Vic.na
T. +39 0444 372372

Showroom e Assistenza Assistenza
Trento 
Via di Spini, 8
38121 Trento
T. +39 0461 950926

Verona 
Via Bresciana, 10/B
37139 Verona
T. +39 045 8902437 L’avventura più sicura che c’è.

www.bonometti.it

Bonometti. Il meglio deve ancora venire.
45 anni di storia nel settore del turismo all’aria aperta. Un cammino ricco di successi, merito di un servizio 
eccellente, di spazi espositivi tra i più grandi e forniti d’Europa e di un’attenzione costante al cliente, con un 
unico grande obiettivo: la sua soddisfazione. Un lungo viaggio che ha permesso a Bonometti Centrocaravan di 
conquistare e consolidare il ruolo di leader nel mondo en plein air. Guardando sempre al futuro, al traguardo 
successivo, con la volontà di raggiungere standard via via più elevati. Quale sarà la prossima tappa?

Porte Aperte Domenica: 20 novembre a Vicenza - 27 novembre a Trento
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Il nostro centro è in grado di riparare e sostituire tutte le tipologie di cristalli, per ogni tipo di veicolo ed inter-
venendo, grazie alla nostra officina mobile, anche presso il domicilio del cliente. Siamo specializzati negli 
interventi su camper e motorhome dove possiamo vantare un’esperienza decennale. Per le sostituzioni 
vengono utilizzate tecniche certificate da Enti di Revisione e sono effettuate con prodotti originali e logo 
su richiesta.

Gli associati sprovvisti di polizza cristalli potranno usufruire di 
uno sconto pari al 15% sul prezzo dell’intervento.
Per gli associati con polizza cristalli l’intervento è completa-
mente gratuito e con la gestione diretta delle relative pratiche 
assicurative, facendo risparmiare tempo al cliente. 

Verrà inoltre riconosciuta una quota di sponsorizzazione alla 
vostra associazione per ogni intervento eseguito sia su vei-
coli ricreazionali, sia sui veicoli di uso comune.

In caso di urgenza è possibile prenotare il nostro 
intervento anche nel fine settimana o oltre gli orari 

di apertura chiamando i numeri:

0461 830682 • 3932772140 • 3805316976
38121 Trento - Via Brennero, 180 

(ex casa dell’autotreno)
lacasadelparabrezza@gmail.com

CONVENZIONE PER I SOCI TESSERATI HOLIDAY CAMPER TRENTO

RIPARAZIONI
E SOSTITUZIONI
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TRENTO - via R. Lunelli, 62 Dr. Angelo Accordini
Benedetti Adelina

tel. 0461 - 82.54.24
fax 0461 - 82.59.04

PERGINE - loc. Fratte 24/27 Flavio Marchesi
tel. 0461 - 51.21.22
fax 0461 - 50.47.81

BORGO VALSUGANA - piazza De Gasperi, 17 Mario Zotta
tel. 0461 - 75.20.49
fax 0461 - 75.20.49

Riva del Garda - via Trento, 10 Luigi Marchi
tel. 0464 - 55.36.40
fax 0464 - 55.43.69

BOLZANO - viale Europa 19 Dr. Angelo Accordini
Benedetti Adelina

tel. 0471 - 20.33.11
fax 0471 - 20.32.30

ROVERETO - via Bezzi 20 Sergio Malossini
tel. 0464 - 42.03.24
fax 0464 - 42.11.77
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Camper&Tecnica
Il permesso internazionale
Il permesso internazionale di guida è necessario per guidare in quei paesi che non siano firmatari delle 
medesime Convenzioni internazionali ratificate dall’Italia. E’ rilasciato dall’Ufficio Provinciale della Direzione 
Generale della Motorizzazione Civile del luogo di residenza del richiedente, previa esibizione della patente 
di guida in corso di validità. L’elenco degli Uffici Provinciali della Motorizzazione Civile è consultabile sul 
sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti www.trasporti.gov.it. 

La delega a condurre
E’ consigliabile, quando si va all’estero guidando un veicolo di cui non si è proprietari. La delega a condurre 
all’estero è rilasciata dal proprietario e autenticata dal notaio.

La carta verde
La carta verde è il certificato di assicurazione internazionale che permette ad un veicolo di entrare e di 
circolare in un paese estero essendo in regola con l’obbligo dell’assicurazione RCA (Responsabilità Ci-
vile Auto). I residenti in Italia possono richiederla al proprio assicuratore RCA. Non è necessaria nei paesi 
dell’Unione Europea e in molti altri. Per sapere in quali paesi è richiesta la carta verde, si può consultare il 
sito www.ucimi.it. 

Il Carnet de Passages en Douane
Il Carnet de Passages en Douane (CPD) è il documento internazionale, obbligatorio in molti paesi del 
mondo, che permette di importare in regime di franchigia doganale e per un tempo limitato, veicoli privati 
e commerciali. E’ rilasciato dall’Automobile Club d’Italia, tramite gli Automobile Club Provinciali.  
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